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ISTRUZIONE (VIII) 
e LAVORI PUBBLICI (IX) 

I N  SEDE REFERENTE 

GIOVED~ 24 GENNAIO 1974, ORE 9,30. - Pre- 
sidenza del Presidente della ZX Conimissione 
DEGAN. - Intervengono il Sottosegretario di 
Stato per i lavori pubblici, Arnaud, ed il Sot- 
tosegretario di Stato per la pubblica istru- 
zione, Bemporad. 

Disegni e proposte di legge: 

Programma di intervento ordinario per l’edi- 
lizia scolastica ed universitaria (2240) ; 

Consiglio regionale della Lombardia: Finanzia- 
mento, formazione ed esecuzione di programmi di 
edilizia sqolastica per il quinquennio 1973-77 (IJr- 
genia) (1148) ; 

Consiglio regionale della Basilicata : Finanzia- 
mento, formazione ed esecuzione di programmi di 
edilizia scolastica per il quinquennio 1973-77 (1448) ; 

Consiglio regionale del Piemonte : Finanzia- 
mento, formazione ed esecuzione di programmi di 
edilizia scolastica per il quinquennio 1973-77 (1449) ; 

Consiglio regionale della Toscana: Finanzia- 
mento, formazione ed esecuzione di programmi di 
edilizia scolastica per il quinquennio 1973-77 (1620) ; 

Consiglio regionale della Calabria : Finanzia- 
mento, formazione ed esecuzione di programmi di 
edilizia scolastica per il quinquennio 1973-77 (1630) ; 

Consiglio regionale dell’Emilia-Romagna : Fi- 
nanziamento, formazione ed esecuzione di program- 
mi di edilizia scolastica per il quinquennio 1973-77 
(1652) ; 

Consiglio regionale del Friuli-Venezia Giulia : 
Finanziamento, formazione ed esecuzione di pro- 
grammi di edilizia scolastica per il quinquennio 

Consiglio regionale del Lazio: Finanziamento, 
formazione ed esecuzione di programmi di edilizia 
scolastica per il quinquennio 1973-77 (1658) ; 

Consiglio regionale dell’Abruzzo: Finanziamen- 
to, formazione ed esecuzione di programmi di edi- 
lizia scolastica per il quinquennio 1973-77 (1762) ; 

Consiglio regionale dell’umbria : Finanziamen- 
to, formazione ed esecuzione di programmi di edi- 
lizia scolastica per il quinquennio 1973-77 (1883) ; 

Consiglio regionale delle Marche: Finanziamen- 
to, formazione ed esecuzione di programmi di edi- 
lizia scolastica per il quinquennio 1973-77 (2099) ; 

Consiglio regionale della Campania: Finanzia- 
mento, formazione ed esecuzione di programmi di 
edilizia scolastica per il quinquennio 1973-77 (2163) ; 

Programma di intervento straordinario per il 
riequilibrio delle s t rut ture  scolastiche del paese e 
per le  opere di nuova edilizia universitaria (2241). 

1973-77 (1654); 

(Parere della I ,  della I I ,  della V e della V I  Com- 
missione). 

Tozzi Condivi: Estensione della legge 28 luglio 
1967, n. 641, concernente l’edilizia scolastica e uni- 
versitaria, alle aziende agrarie operanti per  gli isti- 
t u t i  tecnici agrari (Parere della V Con-moissione) 
(289). 

(Segirifo r l ~ l l ’ e s n m e  e nomina di un Condtato 
rislrelto). 

I1 relatore per la VI11 Commissione Bia- 
sini, a conclusione della discussione generale, 
ribadita la necessità d i  conoscere con esat- 
tezza i dat.i relativi al fabbisogno di edifici 
scolastici, osserva che dalla discussione P. 
Pmersa una larga convergenza sull’enti tA de- 
gli. stanziamenti, individuabile in una cifra 
oscillante da 1.800 a 2.000 miliardi per il 
1076-79, sul 1 esigei iza di parame t r i oggettivi 
per la definizione dei costi unitari degli edi- 

. fici, sull’attribuzione alle regioni della pro- 
grammazione e della edificazione senza ledere 
le competenze degli enti locali minori, sulla 
necessit& di un provvedimento ponte per il 
coinpletamento della legge n. 641 del 1967, 
sull’affidamen to allo Stato dell’edilizia uni- 
versitaria. Si sofferina quindi su altri punti 
sui quali si B registrata disparità di vedute 
e tra essi in particolare l’affidamento delle 
opere in concessione, l’eventuale disponibilitR 
di progetti in sede governativa di cui potreb- 
bero avvalersi gli enti locali, la procedura di 
ripartizione dei fondi secondo parametri pre- 
fissati ovvero con deliberazione annuale del 
CIPE sentite le regioni. Aspetti minori della 
discussione ma pur sempre interessanti e su- 
scettibili di sviluppi hanno infine riguardato 
In possibilit& di acquisto di edific,i attunlmen- 
Le in affitto, l’eventuale diritto di prelazione 
a favore degli enti locali sui beni del demanio 
dello Stato, la fissazione di u n  fondo annuale 
nel bilancio per interventi in materia edili- 
zia, la facoltà per l’universib8 - che a SUO 
giudizio potrebbe essere estesa agli enti lo- 
cali - di contrarre mutui edilizi garantiti 
dallo Stato. 

Il relatore per la 1s Commissione Calvetti, 
tlopo aver sottolineato che tutti i gruppi han- 
no convenuto sulla necessiti, di un congruo 
incremento dei fondi stanziati stante il  con- 
li tmo aumento del fabbisogno e sulP’urgenza 
dr21‘ilaBer\~t‘lialo per non prolungare un vuoto 
biniataziitrio e progralnzllatico che gik oggi si 
r~ivrla i i t i i ~  p i i i  tollerabile, rileva che la re- 
-pm:1Ba38i~h  per il aaole\-ole accumulo dai re- 
sidini pikc;;i\-i i n  ques?o conio in  a l i ~ ;  sehtori 
d a b l l m  q w ; a  piat~blica MIHI vii rinvenuta in una 
8)rt~saasaEa ioac’ikg,ilt’itih cppcr,aR iva degli ~ ? i  IormPi? 
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ma nelle farraginose e defatiganti procedure 
previste dalle norme della contabilitk di Stato, 
la cui riforma dovrebbe essere affrontata al 
più presto coli il necessario coraggio e in 
niodo organico. In questo quadro va senz’altro 
abbandona,to i1 sistema di pagamento deli- 
neato dall’articolo 3 del disegno di legge per 
gli interventi ordinari e potrebbe essere presa 
in considerazione l’opportunità di generaliz- 
zare, ai fini almeno degli interventi nel set- 
tore dell’edilizia scolastica, il criterio - già 
parzia1nient.e introdott,o dalla legislazione più 
recente - della possibilità di concedere anti- 
cipi alle imprese appaltatrici di opere pub- 
bliche. 

Dopo aver ricordato che alcune regioni 
stanno elaborando una bozza di legge regio- 
nale per interventi immediati nel settore a 
carico dei propri fondi, ciò che rappresenta 
i ~ n a  scelta politica di grande valore di cui 
bisogna dare atto al nascente istituto regio- 
nale, l’onorevole Calvetli osserva che il si- 
st.ema giuridico-amministral.ivo vigente da 01- 
tre un  secolo in materia d i  edilizia scolastica 
va adeguato alle esigenze poste dall’attuazio- 
ne dell’ordinamento regionale senza mortifi- 
care le tradizionali competenze spettanti ai 
comuni e alle province. Deve pertanto prov- 
vedersi con sollecitudine alla emanazione di 
una legge-quadro- che definisca le varie com- 
petenze, fissando da un lato i princìpi.gene- 
rali cui si deve uniformare la: legislazione 
regionale .e disciplinando l’esercizio della fun- 
zione di indirizzo e di coordinamento spet- 
tante allo Stato, cui rimane in ogni caso la 
competenza esclusiva sugli aspetli istituzionali 
della scuola, e deniandando dall’altro alle re- 
gioni i compiti legislativi e di programma- 
zione e agli enti locali quelli relativi. all’at- 
fuazione dei programmi. 

Quant.0 ai criteri di ripartizione dei fondi. 
essi dovranno ancorarsi a parametri il più 
possibile obiettivi e automalici, così conie 
proposto dalle regioni, mentre potrà riser- 
varsi allo Stato una quota da dest.inare, d’in- 
tesa con le regioni, agli interventi straordi- 
nari previsti da.ll’articolo 26 della legge. nu- 
mero 641 e a quelli relativi a strutture scola- 
stiche di nuova istit.uzione. 

Dopo aver auspicato la formazione, sulla 
base di  un concorso nazionale, di un patri- 
monio progetti suscettibili, una volta. acqui- 
siti dal Ministero, di essere immedia.temente 
uti1izza.t.i dagli enti locali senza .necessit.à di 
ulteriori adempiment.i burocratici, ,l’onorevo- 
le Calvetti conclude dichiarandosi d’accordo 
con le osservazioni formulate dal relstore 

Biasini e auspicando che si possa sollecita- 
mente pervenire alla formazione di un testo 
normaiivo che soddisfi lei varie esigenze pro-.. 
spettate. 

T I  sottosegretario .di Stato -per la Dubblica 
istruzione Bemporad conferma 1 e valutazioni 
già espresse nel corso della precedente se- 
duta dal ministro Malfat.ti, oggi assente per- 
ché impegnato al Ministero in relazione alle 
agitazioni studentesche in corso: e si limita 
ad aggiungere alcune-. brevi considerazioni 
di ordine essenzialmente procedurale e me- 
todologico. 

Premesso che non si è ritenuto opportuno 
ritirare i disegni di legge presentati dal pre- 
c,edente Governo per non ritardare l’dar delle 
p-roposte in esame, dichiara che il Governo è 
disponibile ad. apportare .modifiche anche ra- 
dicali agli stessi progetti che tengano conto 
dei principi fondamentali che informano. le 
proposte di iniziativa regionale. del resto 
già in corso di elaborazione da parte degli 
organi. ministeriali uno schema di provvedi- 
mento onnicomprensivo, che affronti in un 
unico contesto i problemi del1,’intervento ordi- 
nario e di quello straordinario nonché cluelli 
relativi agli snellimenti delle procedure e alla 
definizione delle competenze: questo schema 
rappresentkrh il contributo del Governo in se- 
de di discussione presso il Comitato ristretto, 
alla cui formazione. fin d’ora aderisce. 

I1 deputato Todros, sottolineate’ le gravi re- 
sponsabi 1 i th del Governo per‘ il ritardo con 
cui viene affrontato il’- problema dell’edilizia 
scolastica, aderisce a .  nome del suo gruppo 
alla proposta di formare un  Comitato ristrcl- 
to, chiedendone la più sollecitn coll\iocilziotle. 
. ’La Comm‘issione delibera“ quindi. di af- 
fidare l’esame particolare dei progetti di leg- 
ge ad un Comitato ristretto, la cui formazione 
è dem’aildata- ai Presidenti. delle due Com- 

. .  missioni. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11’30. 

AFFARI INTERNI (I1 

IN SEDE CONSULTIVA 

GICVEDi 23 GENNAIO 1974, ORE 8,45. - 
si‘c!enx del Presidente CARIGLIA, i nd ì  del Vì- 
cepresidente FLAIVIIGXI. - Intervengono il Mi- 
iiistro ed i l  Sottosegre!ario per l’interno, Ta- 
vfani e Russo Vincenzo ed il Sottosegretario 
a l .  iurismo e spettacolo, Fracassi. 



293 - Bollellirio delle Commissioni - 4 -  24 gennaio 1974 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1974 (Approvato dal Senato) (2529) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’interno per l’anno finanziario 1974 (Tabella 8) ; 

Stato di  previsione della spesa del ”Inistero 
del turismo e dello spettacolo per l’anno finanziario 
1974 (Tabella 20); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1972 (2530). 

(Parere alla V Commissione). 

La Commissione prosegue l’esame dello 
stato di previsione della spesa dell’interno. 

Il deputato De Sabbata ritiene che lo svi- 
luppo della democrazia e delle istituzioni CO- 
stiluzionali non può essere disgiunto dalle ri- 
forme sociali ed economiche che vengono in- 
vece rinviate e sfumate nel tempo con la mo- 
tivazione della necessith di una politica fi- 
nanziaria ant.inflazionistica la quale, in realth, 
rivela u n  chiaro indirizzo deflazionistico. La 
riforma dello Stato non può limitarsi a un 
riordinamento interno del potere centrale in 
contrapposto alle compelenze dei poteri regio- 
nali e locali: se non viene soppressa tale ar- 
tificiosa antinomia non possono essere risolti 
gli al,tunli gravi problemi che incoinbono nel 
Paese. 

Ricordati, in tema di criminalit&, i lega- 
mi tra delinquenza criminale e politica non- 
ch6 la negligenza e la collusione dell’operato 
degli organi di polizia, auspica la rivaluta- 
zione delle funzioni di ordine pubblico che 
ancora spettano ai sindaci al fine di realizzare 
una collaborazione organica tra organi eletti- 
vi e forze di sicurezza. Nell’ambito delle or- 
mai improcrastinabili riforme istituzionali B 
necessario procedere soprattutto nel settore 
della legge comunale e provinciale nonché 
della finanza locale, non già con leggi setto- 
riali che eludono di fatto i problemi di fondo 
che devono orniai essere risolti, ma con prov- 
vedimenti organici che del resto sono gih stali 
presentati al Parlamento da talune forze po- 
l i  t iche. 

Conclude sofierinandosi sulle insufficienze 
finanziarie in cui vengono tenuti gli enti ]oca- 
l i  per sottolineare la necessità di una diversa 
impostazione del bilancio statale che deve es- 
sere orientato in senso autonomistico, consen- 
tendo così alle autonomie una effettiva poli- 
tica finanziaria con riferimento sia alle entra- 
te sia alle spese. 

I1 deputato k ? d i  Fausbini Fustini Xdriana. 
trattando il problema dell’assistenza, lamenta 
la sporadicitk e Ba insufficienza de@i iamlerven- 

ti che sono inolt,re elargiti da una miriade di 
enti : ricorda all riguardo le recenti manifesta- 
zioni di protesta intervenute nel settore evi- 
denziando il meccanismo burocratico, fiscale 
e ritardatore nella erogazione degli assegni. 

Lamentalo Il permanere di competenze d i  
spesa al potere cenlrale su materie rientranti 
ormai nella competenza regionale, nonch6 i l  
permanere di contributi ad enti nazionali di  
assistenza, critica la Amministrazione Aiuti 
internazionali, la cui gestione si svolge ancora 
parzialmente al di fuori di ogni controllo e di 
ogni pubblicità in contrasto con tutte le norine 
concernenti I’attivitb degli organi dello St.atr?. 

Conchde auspicando che nel settore del- 
l’assistenza si arrivi finalmente ad una reale 
riforma che nel sopprimere tutti gli enti inu- 
t i l i  affidi alle autonomie locali effettivi poteri 
organizzatori e operativi. 

I1 deputalo Donelli, sofferniaridosi sui pro- 
blemi della criminalith, lamenta il sorgere di 
corpi militari di polizia privata, fenomeno che 
ingenera sfiducia e qualunquismo nei con- 
fronti dei pubblici poteri. Lamenta altresì In 
tendenza alla trasformazione delle agenzie di 
vigilanza notturna‘ in organi con poteri propri 
delle forze di  pubblica sicurezza: ciò non pub 
essere in alcun modo giustificato per cui 6 
necessaria una maggiore efficienza dei Corpi 
di polizia da attuare non solo con aumenti di 
organico, ma anche con una diversa organiz- 
zazione, redistribuzione, insegnamento e re- 
clutamento al fine anche di diminuire il di- 
sagio morale ed economico esistente al loro 
interno. Conclude dichiarandosi contrario al 
fermo di polizia. 

11 deputato Zamberletti, sottolineate le dif-  
fico1 tb obiettive esistenti nel condurre la lotta 
alla criminalit&, anche in relazione alle pro- 
fonde trasformazioni sociali intervenute! ri- 
tiene tuttavia che non sono più accettabili stru- 
menti limitativi delle libertà del cittadino or- 
mai superati dalla crescita democratica del 
Paese. Premessa la necessità di  un aumento 

rezza e di un  rafforzamento dei servizi di s i -  
c.urezza con finalitk preventiva, sottolinea la 
esigenza che il potere politico generi ditliicia 
e serenitB nelle forze di polizia che non pos- 
sono essere sottratte, neanche nel settore della 
polizia giudiziaria, al controllo del Parlamena- 
to attraverso la Poro sottoposizione organica 
a! potere esecutivo. Espressa Ba propria sod- 
disfazione per la operativith del Corpo dei Vi- 
gili del Fuoco, ritiene che le necessarie modifi- 
che ;alla legge coniunale e provinciale debba- 
nno essere realizzate anche con in contributo 

degli organici del Corpo della Pubblica L. 5’ ICU- 
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degli stessi operatori nell’ambito delle auto- 
nomie locali, cosi-come il riassetto della finan- 
za locale deve essere collegato alla legge delle 
autonomie attraverso una organica program- 
mazione legislativa. 

Ricordato che lo Stato non può identifi- 
carsi con il solo potere centrale in cont.rap- 
posto alle autonomie, per cui l’istituto pre- 
fettizio non deve essere intravisto come un 
freno e un controllo alle strutt,ure autono- 
mistiche e sottolineata la delicata funzione 
che incomberà al dicastero come regolatore 
del civile confronto per il prossimo wferen-  
clum conclude dichiarandosi favorevole RI bi- 
I a nci o. 

Replica brevemente i l  relatore Zolla i l  
quale, tra l’altro, manifestata perplessità per 
i l  Comportamento tenuto dal procuratore ge- 
nerale della Repubblica di Roma in occasione 
di una recente intervista, concorda sulla ne- 
cessità di una maggiore qualificazione e tecnj- 
cizzazione delle forze di polizia. 

Interviene, quindi, i l  Ministro Taviani il 
quale ricorda le iniziative già intraprese per 
la predisposizione di provvedimenti sulle au- 
tonomie locali improntati ai principi della 
semplificazione del sistema dei controlli ~ del- 
l’adeguamento .delle norme sulla ineleggibi- 
lità e incompatibilità alle cariche elet,t.ive dei 
comuni e delle province, sulla riorganizza- 
zione delle aziende municipalizznt.e, sulla 
maggiore tutela degli amministratori locali 
in caso di procedimenti giudiziari e sulla 
responsabilità degli enti pubblici e degli am- 
ministratori e funzionari per atti compiuti 
in violazione di legge. 

In tema di finanza locale, sottolineate le 
implicazioni finanziarie che esulano dalla 
,competenza del suo dicastero, ritiene che si 
debbano tenere conto le differenti esigenze 
dei vari comuni, soprattutto in relazione alle 
diverse dimensioni: i l ,  problema si pone es- 
senzialmente per i medi e grandi comuni 
nonché per il Mezzogiorno. 

Ricordata la essenzialità dell’istitu to regio- 
nale per lo sviluppo della democrazia, ritiene, 
d’altra parte, che l’istituto prefettizio abbia 
ampiamente dimost.rato di collaborare cor- 
rettamente e validamente in sede locale, limi- 
tandosi ad esercitare quelle funzioni che spet- 
tano al potere cent.rale; è poi favorevole alla 
regionalizzazione dell’assistenza, pur ritenen- 
do necessario sia un pluralismo di essa al- 
l’interno della regione sia che il potere cen- 
trale debba disporre di fondi per casi straor- 
dinari e urgenti che hanno riflessi di  carat- 
tere nazionale ed anche per l’ordine pubblico. 

Dopo aver sottolineato la preziosa ed inso- 
stituibile attività dei vigili del fuoco e l’una- 
nime apprezzamento per lo spirito di sacri- 
ficio e l’abnegazione sempre dimostrati, il 
Ministro Taviani svolge ampia relazione sul- 
l’ordine pubblico. 

Su questo problema esprime le iniziative 
intraprese nei confronti degli appartenenti al 
disciolto movimento Ordine Nuovo, precisan- 
do che in caso di eventuale ricostituzione di 
esso, sia pure in forma simulata, si inter- 
verrà tempestivamente con tutti i mezzi 
idonei. 

Per quanto riguarda la criminalitil, mani- 
festatilesi con i nuovi delinquenti anche gio- 
vanissimi e incensurati, ricorda che occorre 
tenere presenti anche gli attuali aspetti legi- 
slativi: al riguardo sottolinea, in parlicolare, 
le difficolta derivanti dal non potere operare 
tempeslivamente gli interrogatori, rendendo 
così più agevole la predisposizione di compia- 
centi alibi. Dove si può operare con ma&’ iore 
rapiditb è nella azione esecutiva delle forze 
di polizia le quali, pur essendo tra le mi- 
gliori esistenti, sono sottoposte ad una logo- 
rante at.tivitli. Al riguardo dopo aver auspi- 
cato u n  rapido aumento degli organici del 
Corpo della pubblica sicurezza, espone le ini- 
zialive in corso per eliminare la dispersione 
di uomirii, preannuriciando tra l’altro lo scio- 
glimerito dello squadrone di polizia a cavallo. 
Ritiene inoltre necessaria una fattiva collabo- 
razione di tut t i  nella 10th alla criminali48, 
con appropriate iniziative: per i furti e le ra- 
pine, ad esempio, la corresponsione delle pa-’ 
ghe e degli stipendi con assegni contribuisce 
sicuramente ad eliminare uno dei più fre- 
quenti incentivi al dilagare dei reati di ra- 
pina. Sottolinea poi la positiva funzione delle 
guardie giurate, ricordando che solo in Fran- 
cia e in Danin~arca, oltre che in Italia, le 
banche sono difese dalla poliqia: l’importan- 
te è che i l  permesso di esercitare 1e.funzioni 
di guardia giurala sia sempre in inano allo 
Stato e che le organizzazioni e il personale 
siano esclusivamenle a carattere nazionale. 
compreso il capitale impiegato. 

Espressa la propria stima e la propria fi- 
ducia nell’operato e negli organi della pub- 
blica sicurezza e dei carabinieri, conclude sol- 
tolineanclo i l  comune denominatore che deve 
esistere nella direzione dello Slato, e cioè 
la consapevolezza di offrire u n  servizio alla 
comuni18 nazionale, di operare nel pieno ri- 
spetto della legge e di difendere e rispettare 
scrupolosamente la carta costituzionale. 

La Commissione passa, quindi, all’esame 
degli ordini del giorno. 



B accolto il.  seguente ordine del giorno 

La Camera 

Lodi Faustini Fust.ini Adriana e Triva: 

invita il Governo 
ad intervenire per garantire a Butti i ininori 
di 18 anni invalidi civili non deambulanti 
l’assegno di accompagnamento previsto dal- 
l’articolo 17 della legge 30 marzo 1971, n. 118, 
senza limitare il requisito delle condizioni 
economiche dei genitori al fatto che i mede- 
simi lavorino e siano soggetti pertanto alla 
ritenuta tributaria, ma solo quando i mede- 
simi sono tenuti per legge a fare la denuncia 
dei ,redditi. 
(0/2529/1/2-Tab. 8) 

Non B invece accolto i l  seguente ordine del 

La Camera, 
giorno Tripodi Giroliimo ed altri: 

considerata la siluazione dei comuni e 
delle province in relazione alle accresciute 
necessita e bisogni delle popolazioni> divenuti 
già gravi a causa della crisi economica at- 
tuale e della mancala soluzione dei grandi 
problemi per quanto concerne la scuola, la 
sanità, la casa, i trasporti, l’occupazione, ecc. ; 

tenuto conto della difficile sit.uazione fi- 
nanziaria degli enti locali impossibilitati a 
ottenere finanziamenti dagli Istituti di  ere- 
dito diversi dalla Cassa depositi e prestiti; 

impegna il Governo 
ad autorizzare i comuni e le province a con- 
trarre i mutui a pareggiare dei disavanzi dei 
bilanci nella niisura definita dagli organi re- 
gionali di controllo. 
(Oj2529/2/2-Tab. 8). 

1)opo che i deputati M a n o  e ‘.l’riva hanno 
preanriuiicialo voto conLi*;lrio e i deputali Poli 
e Bubbico voto favorevole, viene posta in vo- 
tazione la proposta di esprimew parere favo- 
revole sullo stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’interno per i l  1974 nonché, 
per I n  parte relaliva al medesimo i\linistero, 
sul reridicotilo generale tleCl’arnaninistraziorle 
tldlo Stato per l’esercizio finanziario 19‘52. 

Ijn Corniiiissioiie approva n moggiornnzn 
dando i i i ~ u ~ d a t o  itl relalorc: di s t ~ ~ ~ d ~ r t ~  i 1 

t r i t t t ; l re  i? bilailrio del tu- 
risi no, esnrn inalo i r i  preceden t i setlu le, viene 
pusla i n  voti iziow In proposta di esprimere 
pnrwc fav-urevolct sullo sinlo di previsione del- 
In spesa del Ministero del turismo e dello 
spettacolo per i! 1974 iionché, per la parte 

pilk‘err. 
Ilipreridendo 

r.e!ativa aì inedesimo Ministero, sul rendicon- 
in generale dell’amniinistrazione dello Stato 
p r  l’esercizio finanziario 1972. 

La Commissione approva n maggioranza 
dando mandato al relntore di stendere i l  
parere. 

I 

Il,\ SEDUT:\ TERJlli \A ALLE 13. 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI. STATALI (V) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GTOVEDÌ 24 CENNAJO 1974, onlc 10,20. - PTe- 
sidcnzu del Presidente REGGTANI, I n t J i  (le1 Vi- 
cepresidente MoI,~. - Interviene, per il Go- 
verno, il sottosegretario di Stato per il tesoro, 
Fabbri. 

Disegno di legge: 

Aumento del capitale della Società per la ge- 
stione e partecipazioni industriali - GEPI - società 
per azioni (Parere della VI Coniniiseione) (953-B).  

(Discussione e ~ ~ p p r o w ~ z ~ o ~ i e ) .  

Do90 che il  relalore Gava ha illustrato le 
modifiche introdotte nel testo del disegno di 
legge da parte della competente Commissio- 
ne, il Sottosegretario Fabbri, premesso che 
un’ulteriore modificazione del provvedimento 
per aderire ai suggerimenti della Commis- 
sione finanze e tesoro ne comporterebbe i l  
ritorno all’altro ramo del Parlamento, con 
grave pregiudizio della situazione debi torin 
della GEPI gra\rata di pesanti impegni nei 
confronti delle banche, per ovviare ai rilievi 
mossi (e in particolare al fine di non creaw 
un conlrnsto ira le disposizioni della riforma 
tributaria e le agevolazioni fiscali dal disegno 
di legge previste per la emissione dei certi- 
ficati di  credito), dichiara che il reperimento 
dei fondi per finanziare l’aumento del capi- 
tale sociale della GEPI avverrli soltanto attra- 
verso operazioni di mutuo con i l  Consorzio 
di credito per Be opere pubbliche, aaonchg at- 
traverso lit emissione di huoiai poIiewna%i del 
tesoro. 

Intervengono nella discussione: il deputato 
Di Vag.110, i l  quale ricorda l’impegno assunto 
dal Governo di elabomrc. Ere ristrukturazione 
della GEPI per ovviare agli inconvenienti 
manifestatisi nello svolgimento dell’aktivihii 
d e l h  Anaaaziaria, anche nella sua funzione 
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di supporto allo sviluppo del . Mezzogiorno, 
esortando l’esecutivo .a mantenere al più pre- 
sto tale impegno; il deputato -Gunnella, il 
quale richiama alla esigenza di evitare che 
la GEPI venga, di  fatto, trasformata in un  
ente di gestione permanente; il deputato Ber- 
nini, il quale rinnova l’opposizione della sua 
parte al provvedimento e ribadisce la ormai 
indilazionabile necessità di una ristrutturazio- 
ne della società per pervenire ad una sua pii1 
esatla e coerente collocazione nel quadro di 
una diversa politica industriale; il deputato 
Tesini, il quale condivide anch’egli l’oppor- 
tunità di affrontare, attraverso ‘un dibattito 
che potrebbe aver luogo in Commissione bi- 
lancio, il problema della revisione delle strut- 
ture e delle funzioni della GEPI per renderla 
pii1 adeguata alle esigenze del momento; ed 
infine il deputato Altissimo, i l  quale insiste 
sui compiti di mero intervento di salvataggio 
delle società temporaneamente in difficoltà, 
che competono alla GEPI. ’ 

Replica, quindi, il relatore Gava, concor- 
dando sulla necessith di avviare una riforma 
organica della società. A sua volta, il Sotto- 
segretmio Fabbri conferma ,l’impegno del Go- 
verno di procedere alla ristrutturazione della 
GEPI per rendere la società più aderente allo 
spirito con cui la società medesima venne a 
suo tempo costituita. 

Successivamente, la Commissione approva 
le modifiche introdotte nel testo del disegno. 
di legge da parte del Senato e, in fine di  
seduta, vota a scrutinio segreto il provvedi- 
m,ento che risulta approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

I N  SEDE REFFRENTE’ 

GIOVEDÌ 24 GENNAIO 1974, ORE 11. - Presi- 
denza del Vicepresidente MoLD. - Interviene, 
per il Governo, il Sottosegretario di Stato per 
i l  tesoro, Fabbri. 

Proposta di legge: 

Scotti ed altri: Norme concernenti il personale 
straordinario della segreteria del Ministro per gli 
interventi straordinari nel RIezzogiorno (Pnrere del- 
In I Coniniissione) (2172). 

(R ich ies ln  di assegnnzione il, scrle kyi .cln 
l i v o ) .  

Su proposta del deputato Di Vagno, che 
sostituisce il relalore Scotti, la  Commissione 
delibera di  richiedere alla Presidenza della 
Camera che la proposta di legge, già ad essa 

assegnata in sede referente, le sia deferita in 
sede legislativa. 

I1 Sottosegretario Fabbri dichiara che il 
Governo si riserva di far conoscere il proprio 
orientamento al riguardo. 

I1 Presidente si riserva di trasmettere alla 
Presidenza della Camera la richiesta di tra- 
sferimento in sede legislativa, dopo aver ac- 
quisito il consenso anche dei rappresentanti 
dei gruppi non presenti alla odierna riunione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,Io. 

I N  SEDE CONSULTIVA 

CIOVED~ 24 GENNAIO 1974, ORE 11,Io. - PTe- 
sidenza del VicepTesiden.le MoL$. - Intervie- 
ne, per il Governo, i l  Sottosegretario di Stato 
per il tesoro, Fabbri. 

Disegno di ‘:legge: 

Modifiche alle norme sulla liquidazione e con- 
cess,ione dei supplementi di congrua e degli assegni 
per spese di culto al clero (Parere alla I I  Commis- 
sione) (917). 

S u  proposta del relatore Tarabini e ,dopo 
che il Sottosegretario Fabbri ha manifestato 
il contrario avviso del Tesoro sugli ulteriori 
emenda.menti trasmessi .dalla :Commissione 
affari interni (che implicano un aumento de- 
gli assegni di congrua superiore alla misura 
già concordata tra le amministrazioni inte- 
ressate, introducendo altresì il meccanismo 
della scala, mobile), la Commissione delibera 
di esprimere parere favorevole sugli ulteriori 
emendamenti trasmessi dalla competente Com- 
missione di merito in data 20 dicembre 1973. 
La Commissione delibera, invece, di espri- 
mere parere contrario sugli emendamenti agli 
articoli 1, 18, 20, 24 e 28, nonché sull’arti- 
colo aggiuntivo, proposti da.1 deputato Tozzi 
Condivi, poiché tali emendamenti implicano 
rilevante maggior onere, la cui misura non 
risulta affatto determinata ed a fronte della 
quale non sono formulate indicazioni di co- 
pertura finanziaria. 

Disegno e proposte di legge: 

Modifiche alle leggi 1l.marzo 1958, n. 208, 9 feb- 
braio 1963, n. 148, e 2 aprile 1968, n. 491, sull’inden- 
nità degli amministratori delle province e dei comu- 
ni. Attribuzione di un gettone di presenza ai consi- 
glieri- provinciali e comunali (1698) ; 

D’Alema ed altri: Modifica alla legge 11 marzo 
1958, n. 208, e successive modificazioni .sulle indennità 
da corrispondere agli amministratori dei- comuni e 
delle province (737) ; 
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Pezzati ed altri: Indennità di carica e rimborso 
spese agli amministratori comunali e provinciali 
(1590) ; 

Dal Maso ed altri : Corresponsione d’indennità 
di carica agli amministratori comunali e provinciali 
B rimborso di spese agli amministratori provinciali 
(1908). 

(Parere alla I l  Commissione). 

Dopo che il relatore Orsini ha illustrato 
gli ulteriori emendamenti trasmessi dalla 
Commissione interni (manifestando avviso fa- 
vorevole solo sugli emendamenti agli articoli 
9 e 13 proposti dal deputato Boldrin), la Com- 
missione delibera, a maggioranza, di rinviare 
la definizione del parere, per un ulteriore ap- 
profondimento delle proposte di modifica 
avanzate dalla competente Commissione di 
merito, accogliendo una richiesta in tal senso 
avanzata dal deputato Altissimo, alla quale si 
dichiarano favorevoli i deputati Tesini e Ga- 
va e contrario il deputato Raucci. 

La Commissione si riserva di prendere in 
esame gli emendamenti alla prima riunione 
dopo la conclusione dell’esame referente del 
bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1974. 

Proposte di legge: 

Boldrini ed altri : Perequazione delle provvi- 
denze a favore dei perseguitati politici antifascisti 
e razziali (420); 

Ceccherini e Cariglia : Riapertura dei termini 
delle leggi a favore dei perseguitati politici italiani 
antifascisti o razziali ed i loro familiari superstiti 
(950). 

(Parere alla I l  Comntissione). 

I1 relatore Tarabini riassume le conclusio- 
ni a cui era pervenuta la Commissione bi- 
lancio nel corso di un precedente esame de- 
dicato ai due provvedimenti e ricorda l’in- 
vito rivolto alla competente Commissione di 
merito di elaborarne una nuova formulazione, 
sulla base di talune richieste reslrittive avan- 
zate dal Ministero del tesoro. I1 relatore pro- 
segue illustrando il nuovo testo recentemente 
trasmesso dalla Commissione interni e rile- 
vando come la nuova formulazione non si 
discosti dalla precedente articolazione F so- 
prattutto non abbia conlenuto, come auspi- 
cato, la spesa entro i limiti suggeriti prece- 
dentemente dalla Commissione bilancio. Pro- 
pone pertanto u n  ulteriore rinvio della espres- 
sione del parere. 

La Conamissione, accogliendo le conclusio- 
ni del relatore, delibera di rinviare ad altra 
seduta in seguito dell’esame delle due inizia- 
tive legislative. 

Proposte di legge: 

Boldrini ed altri: Estensione a i  patrioti di tut t i  
i benefici combattentistici (973) ; 

Senatori Lepre ed altri: IIlodifiche ed integra- 
zioni alla legge 28 marzo 1968, n. 341. concernente 
la riapertura dei termini per il riconoscimento delle 
qualifiche dei partigiani (Approvata dalla IV Com- 
missione permanente del Senato) (1421). 

(Parere alla V I I  Comniissione). 

Su proposta del relatore Tarabini, la Com- 
missione delibera di ulteriormente rinviare la 
espressione del parere, poiche è stata prean- 
nunziata la presentazione, in sede di compe- 
lente Commissione di merito, d i  una proposta 
di modifica della iniziativa legislativa n. 1421, 
intesa a meglio precisarne la portata e la sfe- 
ra di applicazione. 

TJA SEDUTA TERMINA ALLE li,!%. 

DIFESA (VII) 

IN SEDE CONSULTIVA 

(;IOVEDì 24 GENNAIO 197’1, ORE 10,30. - Pre- 
sidlenzci dlel Presitlentc. G U A ~ A L U P I .  - Inter- 
vengono il Miriistro della difesa, Tanassi, e 
i Sotloaegrctari di Stato per la difesa, TJat- 
tanzio, 13uffone e Pellicani. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1974 (Approvato dal Senato) (2529) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
della difesa per l’anno finanziario 1974 (Tabella 
n. 12)$ 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1972 (2530). 

(Parere alla V Commissione). 

L A  Coinmissionc! prosegue l’esame per i l  
parere sui disegni di legge. 

11 reinlore Savoldi, riassume i temi affrOn- 
lati nel COL‘XI dell’esatne ed illustra il seguenle 
sherraa di parere: 

I,a \‘I I Cointnissiollc della Camera dei 
deputali (Uifesa), udita In relazione sull’al- 
legalo 11. 12 al bililtlcio per i l  187i e sul rendi- 
i:onto generale 1978, dopo ampia discussione, 
nrlla quale sono slati affermali i seguenti 

1; che la difesa della Patria 6 sacro do- 
vere del cittadino, secondo il deitato della 
Costituzione repubblicana; 

pu r a t  i : 
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2) che il servizio militare è un dovere 
del cittadino, postulato da un vitale interesse 
dclla comuni tà nazionale; 

3) che questo dovere è vivanlenle sentilo 
e consapevolmente adempiuto dalla stragrande 
maggioranza dei giovani italiani; 

4 )  che alla scrupolosa applicazione delle 
norme di legge sull’obiezione di coscienza si 
debba accompagnare sollecitainente l’estensio- 
ne delle convenzioni per il servizio civile; 

5) che si deve dar atto al Ministro della 
difesa di avere più equamente disciplinato gli 
esoneri per comprovati motivi di famiglia, 
ma si deve chiedere tuttavia una più piena 
e pronta attuazione delle disposizioni im- 
partite; 

6 )  che nel riconoscimento di quanto è 
s h t o  già per questo operato dallo Stato demo- 
c.ralico, si debba curare un  costante miglio- 
ramento delle condizioni materiali ed ambien- 
tali, nelle quali si svolge il servizio militare; 

7) che ulteriori passi debbono ancora 
farsi, nel rispetto delle peculiari necessi th 
delle Forze armate, per informarne l’ordina- 
mento al lo spirito democratico della Repub- 
blica e che pertanto sia auspicabile che presto 
siano presentati i provvedimenti per l’ordina- 
mento e per l’avanzamento, nonché per l’ag- 
giornamento del regolamento di disciplina e 
del codice militare di‘ pace; 

8) che sia desiderabile un  auinento ulte- 
riore del (( soldo )) militare, ma soprattutto 
sia improrogabile una nuova adeguata disci- 
plina degli indennizzi e delle pensioni per 
gli infortuni in servizio, delle assicurazioni, 
dell‘assistenza economica e sanitaria alle fa- 
miglie dei militari, che versino in condizioni 
di parl.icolare bisogno; 

9) che deve essere a.ffrettata la riforma 
del servizio di  leva, per cui si dà atto al 
Ministro di aver già diramato il relativo di- 
segno di legge; 

10) che non può non essere considerata 
con preoccupazione la netta insufficienza de- 
gli stanziamenti indispensabili a dotare le 
nostre Forze Armate di mezzi aggiornati ed 
adeguati al loro delicatissimo compito; che la 
predetta insufficienza pone un  serio problema 
di programmazione, che deve essere risolto 
con una legge di promozione industriale per 
il potenziamento delle Forze Armate; 

11) che in relazione al preoccupante au- 
mento di criminalità e violenza, il Governo 
ne1l’ambit.o della generale efficienza delle For- 
ze dell’ordine, deve al più presto accertare 
se gli organici dei Carabinieri corrispondono 
alle sempre crescenti esigenze; 

12) che ogni impegno deve esser posto 
per affrettare una effettiva integrazione delle 
Forze Armate Europee della Nato; che men- 
tre la leale permanenza dell’Italia nel Patto 
Atlantico deve essere congiunta alla più e#- 
cace collaborazione ad ogni iniziativa tenden- 
te ad una disiensione internazionale e ad una 
progressiva riduzione degli armamenti; 

esprime il più vivo apprezzamento e la 
gratitudine della Nazione alle Forze Armate 
a tutti i livelli, riconoscendone e riafferman- 
done la sicura fedeltg alla Costituzione Re- 
pubblicana, una fedeltà sulla quale non pos- 
sono gettare ombra alcuni sporadici episodi, 
che tuttavia dovranno continuare ad essere 
oggetto della più oculata vigilanza, 

e delibera di esprimere parere favorevo- 
le allo stato di previsione per il 1974, relati- 
vamente al suo allegato n. 12, ed al rendicon- 
to generale dell’Amministrazione dello Stat.0 
per l’anno finanziario 1972 )). 

I1 Ministro Tanassi dichiara preliminar- 
mente che l’Italia, insieme agli altri paesi 
dell’alleanza Atlant.ica, persegue una politica 
4 pace fondata sulla sicurezza e sulla indi- 
pend.enza di tutti i popoli. Senza sicurezza la 
ricerca della pace sarebbe compromessa ed 
equivarrebbe inevilabilmente ad una resa 
senza condizioni. 

A proposito del conflitto arabo-israeliano, 
rileva la. rapidità con cui l’Unione Sovietica. 
ha potenziato la propria squadra navale, di- 
mostrando che il proprio dispositivo militare 
nel Mediterraneo è quanto mai flessibile ed 
efficiente. Infatti, il potenziale militare sovie- 
tico è oggi ben al di là delle esigenze di dife- 
sa. I1 c.he è ’ evidenziato dall’enorme incre- 
mento. quantitativo dato alla capacità opera- 
tiva delle forze terrestri ed allo sviluppo in- 
cessante di sempre nuovi e sofisticati sistemi 
niissilistici. 

Esprime convinzione che la solidarietà ira 
Europa ed USA, ina.lgrado talune difficoltà di 
carattere contingente, dovute ai profondi cam- 
biamenti intervenuti in tutte le att.ività inter- 
nazionali, deve essere conservata e costituire 
una viva realtà poiché l’Europa occidentale i! 
indifendibile senza l’Alleanza At.lantica. Per- 
ché l’Alleanza possa continuare ad avvalersi 
del contributo USA ai livelli attuali è neces- 
sario che i paesi europei alleali si adoperino, 
individualmente e collett,ivamente, per risol- 
vere al più presto possibile la questione della 
ripartizione dei costi, la questione degli oneri 
derivant,i dallo stanziamento delle forze USA 
in  Europa., anche per Gontribuire al mante- 
nimento di un clima di piena solidarietà, ele- 
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mento questo essenziale se non si vuole cor- 
rere il rischio di pregiudicare la capacita di 
difesa dell’Europa occidentale. Per quanto ri- 
guarda i l  negoziato relativo alla riduzione mu- 
tua e bilariciata delle forze, dichiara che le 
fasi iniziali del negoziato hanno fornito mo- 
t ivi  di perplessith, circa le reali intenzioni so- 
vietiche di addivenire ad una reale riduzione 
bilanciata delle forze. 

Sulla posizione della N.41’0 ricorda chc 
l’Italia f a  parte di una Alleanza che il popolo 
italiano ha liberamente e democraticamente 
scelto e che, quindi, le responsnbilith c.hc lo 
Stato si assume non si possoiio porre i i i  

termini di subordinazione che sarebbero i ti- 
conciliabili con lo stesso spirito dell’:\llesiixa. 
Gli avvenimenti in Medio Oriente hanno con- 
fermato che i Paesi europei hanno conservato 
la loro autonoma posizione. 

Esprime soddisfazione per la poli1ic;L di 
distensione cui vanno ispirandosi i rapporti 
tra il mondo occidentale e i l  blocco sovietico 
e si augura fermamente che cl(.)po ilnni di 
contrasti, di confronti, di crisi, i l  nuovo l in-  
guaggio ed i l  nuovo dialogo tra. le due parli, 
possano portare molto lontano sul caniniiiici 
della convivenza pacifica e del progresso dri 

Si 8, quindi, sofferinitto sulla pai-te fi ililil- 
ziaria vera e propria del bilancio, rilev;t,ntln 
che I’incretnento degli stnnziariienti desI,itiilI i 
alle Forze armate è stato per l’anno 1.974 di 
solo i l  3,44 per cento, che è la  percentuale 
di incremento pii1 bassa degli ultimi dieci 
anni. Egli ha a,ltresì precisato che le spese 
per la difesa rispetto alle spese complessive 
dello Stato sono d,iniinuite dal 1965 sino al 9’17 
per cento del 1974. Prendendo a base il red- 
dito nazionale, egli ha rilevato che l’Italia as- 
segna alle spese militari solo il 3,6 per cento, 
percentuale che si riduce al 2,6 per cento, ove 
si escludano da1 bilancio della Difesa le spese 
per l’Arma dei carabinieri, il Debito vitalizio. 
le spese extra istituzionali e quelle per l’a+ 
sistenza al volo. Tale percentuale risul tii. l a  
più bassa tra i Paesi omologhi della N.Z‘r0. 
Tenute presenti le decurtazioni apportate ri- 
spetto alle previsioni, evidenzia le conse- 
guenze cui andranno incontro le Forze i l t * -  

inate se non saranno adeguate le spese p w  
la difesa. A questo proposito, preannuitcia 
c.he prenderà l’iniziativa di proporre al G o -  
verno l’adozione di un provvedimento di  
promozione industriale ai fini del poBe~~?~ia- 
menta, delle Forze armate, con particohre 
riguardo aPPa filarinma ed alP’Aeronautica. 

Affrontasido i problemi del persoamale, co- 
niunica che il pro,nello riguardante Pa ridu- 

popoli. 

zione della ferma di leva si trova gia al- 
l’esame del Tesoro e degli altri Dicasteri in- 
teressati per il necessario concerto, dopodi- 
ché sa.r& presentato al Parlarnento per I’ap- 
provazione. 

Il provvedirilento prevede Ia riduzione 
drlla. ferma di leva a 12 mesi per i militari 
di truppa dell’Esercito e dell’Aeronautica 
e i l  i8 per la Marina, da adottarsi con gra- 
dualitk differenziata a cominciare dal 10 gen- 
naio 19’755; la concomit.ante adozione del prov- 
vctliinento di anti.cipazione della chianiata di 
leva e della chiamata alle armi rispettiva- 
mente al 18“ e al 190 anno di etii con possi- 
hilitk di anticipare la chiamata di un  ulte- 
riore anno; sono stati manfenuti fuffi i titoli 
di ,dispensa nttualinente previsti: tra i titoli 
di dispensa è stato aggiunto quello di  amino- 
gl iato con prole, subordinando la concwionf> 
del beneficio solo all’esistenzn del relativo 
filolo all’atio de,lla chiusura della sessione 
di leva a prescindere dalle condizioni econo- 
miche delle famiglie di origine e acquisite. 

Informa, quindi, la ,Commissione dello 
slato dei lavori relaCivi all’attuazione della 
leggc, s u l  riconoscimento dell’obiezione di co- 
scicriza, evidenziantlo a. l a l e  riguardo che solo 
1’8 per cento delle dorriande finora csami- 
ii;i,f,c h a  avuto esito negativo. Tllustra i liirea- 
mmli  concernenti la revisione del codice pe- 
nale militare ,di pace e de1l’ordinanlenf.o giu- 
diziario milita.re, per i l  qui~le  si at!ende Oril 
i l  concerto del Ministero di grazia e giusfizia. 
nonché dei lavori in corso per la revisione 
del regolamento di discipliiia militare. 

Compie un’ampia disamina della vita del 
soldato alle armi, fxcendo presente c-hr la 
funzione delle Forze armate non B soltanto 
limitata alla preparazione militare dei gio- 
vani, nia che si estende alla sfera culturale 
vera. c propria con iniziative di vario genere 
che consentono di restituire al Paese, al ter- 
mine del servizio di leva, giovani che pos- 
sono essere immessi nella vita collettiva con 
una qualifica professionale. 

Dopo aver accennato, altresì, ai lavori in 
corso per In ristrutturazione del le forze mna-  
tc, fornisce ampi dati in merita alla sistemR- 
zioiicl dei ruoli del personala, civile impiega- 
tizio vi operaio della difesa. Si occupa, quila- 
d i ,  dc! probleina della t=icerca ScientafiCa da 
pnrte delle forze armate. precisando che I’am- 
ministrazionta della difesa destiner8 nel 197s 
ben 17 miliardi per la r icwca.e  no svihpgo 
di  nnwteriiiile di interewe intesforze con 61%- 

llil011. 

c%ubbl p i f l w s i  p , . i t i \ . i  p ’ a ’  I’E#ndusdria snazio- 
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Esprime successivamente il suo avviso, 
con ampi elementi chiarificatori, sui rilievi 
che la Corle dei conti ha  formulato sul con- 
s.untivo della difesa riferito all’anno 1972. 

Conclude, facendo presente che le forze 
armate in questi n1oment.i di ansia continua. 
di  crisi generale e di grande incertezza per 
tutti, rappresentano un  punto di riferimento 
sicuro, autorevole ed equilibrato per il paese. 
quale effettiva espressione del suo popolo ope- 
rante nella ‘realtà storica e sociale della Re- 
pubblica democratica nat,a dalla Resistenza e 
che perciò meritano la nostra più viva Srati- 
tudine. 

Il klinistro, quindi, accoglie i seguenti due 
ordini del giorno: 

La Camera, 

difesa per il 1974, 
impegna il Governo 

ad una azione costante verso tutt.i gli appar- 
1enent.i alle forze armate per far conoscere 
maggiormenle i principi fondamentali della 
Costit,uzione e delle istituzioni repubblicane 
dei quali esse debbono essere sicuro e invio- 
labile presidio. 

Tale impegno assu me particolare si ? t i  ifi- 
calmo alla luce di preoccupanti episodi che 

.hitn110 nddiritlura rivelato le responsabilitiì 
di alcuni alti ufficiali in trame eversive. 

Occorre isolare e’ porre in condizioni di 
non nuocere quei pochi irresponsabili con 
tempestive misure di vigilanza democratica, 
ponendo in giusta luce la funzione democra- 
tica e popolare delle forze armate. 
(0!2529/1/7) LJZZERO, BOLDRINI, NAHOUM, 

ANGELINI, BISIGNANI: CERRI, MIGNA- 
NI,  PELLIZZARI. 

nel discutere il bilancio del Ministero 

D’ALESSIO, D’AURIA, VENEGONI, TESJ, 

La Camera, 
in sede di discussione del disegno di 

legge n. 2529 (Tabella n. 12) c( Stato di previ- 
sione della spesa del Ministero della difesa 
per l’anno finanziario 1974 n: 

tenuto presente che: 
lo stato maggiore della marina ha in- 

dicato con documentazione le necessità ed i l  
fabbisogno della marina di 160 mila tonnel- 
late di naviglio operativo per I’assolvimento 
dei suoi compiti nel quadro dell’alleanza e 
nel campo nazionale; 

ne’ll’ultimo quadriennio sono state ra- 
diate per vetustà 30 mila tonnellate di navi- 
glio sostituite da sole 8.000; 

le atluali disponibilità finanziarie han- 
no finora condizionato un armonico sviluppo 
della flotta ‘ l a  cui consistenza attuale i! di 
100 mila tonnellate di naviglio operativo; 

se non interverranno provvedimenti 
finanziari correttivi non solo non sarà possi- 
bile mantenere l’attuale insufficiente consi- 
slenza, ma nel 1980 essa sarà più che dimez- 
zata e si finirà con l’assistere ad un confinun 
deterioramento della flotta e la marina slessa 
finirebbe con il cessare di esistere; 

impegna il Governo 
a voJ.er presenta.re un  disegno di legge di 
promozione industriale. per il potenzianiento 
delle forze armate con particolare riguardo 
alla marina ed all’aeronautica. 
(0/2529,/ 2 / 7) DURAND DE L A  PENNE. 

Accoglie, altresì come raccomandazione, i 

I,a Camera,, 

segiien ti ordini del giorno: 

nel discutere il bilancio di previsione 
del Minislero .della difesa per il 1974, 

impegna i l  Governo 
. i l  pi*esenliiI.e con urgenza i disegni di legge 
c:ho concernono 1’att.ua.zione pratica del l’arti- 
colo 52 della Cnst,ituzione ed in pnrbicolare 
quelli che riguardano i milita.ri in. servizio 
di Icva: 

i )  riduxioiie della ferma a 12 mesi,  COI^ 
le indispensabili misure co.mpensative; defi- 
nizione per legge degli .esoneri e ritardi; fa- 
colti d i  anticipare il servizio ai iS anni di 
eliil raddolipio della pa.ga giornaliera; parifi- 
citziorie dei militari di leva mulilali e invalidi 
per servi:sio a quelli di guerra; 

2) !iuovo -RegoIarnento di disciplina mi- 
litare e modifiche ai codici militari per ade- 
piarl i  alle norme cos1.i tuzionali; 

3) piano di rinnovamento e animoderna- 
mento delle caserme e degli immobili militari 
di concerto con i Minist.ri delle finanze, dei 
lavori pubb!ic,i e con le Regioni e comuni 
i t i  teressati; 

4 )  proporre con urgenza le norme di 
;LI luazione della legge sul riconoscimento del 
diritto all’obiezione di coscienza e sul servizio 
civile sostitutivo e le indispensabili modifiche 
alla legge per ‘rendere effettivo -tale diritto. 

LIZZERO, . .  D’AURIA, VENEGONI, TESI, 
AXGELINI: CERRI; PELLIZZARI, Blsr- 
GRANI ;  MIGNANI. 

(0/2329/3/7) BOLDRINI, D’ALESSIO, NAHOUM, 



La Camera, 
nel discutere il bilancio di previsione del 

Ministero della difesa per i l  1974, 
impegna il Governo 

n eoznuniicare ai Parlarnerito tutti gli eieimenbi 
necessari per conoscere, in particolare, lo 
stato: 

del funzionamento degli ospedali niili- 
tari; 

delle condizioni sanitarie delle caserme 
e degli stabilinienli militari, particolarmente 
di quelli riservati ai mililari i n  servizio di 
leva; 

e dello stato procedurale delle pratiche 
per il riconoscimento ai inililari dell’invaliditb 
per servizio. 
(0/2529/4!7) VENEGOSI, HOLDRINI, NAHOI!M, 

LIZXERO, D’ALESSIO, ANGETJNT, PEL- 

CERRT, BISIGNANI. 
LIZZART: D’AUN.4; ‘VEST, MIGNANI, 

La Camera, 

preso atto che l’Aeroporto dell’lTrbtl è 
chiamato a svolgere una sua utilissima fuii- 
zione, nel seltore dc~ll’aviazionc civile r mi- 
1 i tare, 

i l lvit i t  i l  Governo 
a te~lcre fuori dello aci.oporIo tlit ogni possi- 
b i le I e 11 t a1,ivo di 111 il noni e I ter 11 t! la fu i I z i o 11 il - 
litii, e tantomcno perché si creino condizioiii 
favorevoli, data la posizione d i  quei terreni. 
alla solita gigantesca speculazione edilizia. 
(0/2529/5/7) NICCOLAI GIUSEPPE, CARADONNA. 

RAUTI, SACCUCCI. 

La Camera, 
dinanzi alle drammatiche dichiarazioni 

del capo di stato maggiore della marina, am- 
miraglio De Giorgi, per cui nel giro di  cinque 
anni i mancati rimpiazzi del naviglio radiato 
per vetustà ridurranno la flotta a entità quasi 
trascurabile, 

invita i l  Governo 
a intervenire perché. con un organico dise- 
gno di legge. si  provveda a livellare i l  ton- 
nellaggio ai compiti che la marina italiana 6 
chiamata ad assolvere, anche in relazione agli 
impegni internazionali assunti dal Parlamento 
italiano; in via subordinata, perché venga 
mantenuto almeno l’attuale tonnellaggio di 
105 tonnellate. 
(012529 6 W  Srcc,o~.!a GITSEPPE, ( ; . \R .~@Ys .L  

IP.iuar. S.4ccvccr. 

La Camera, 
nell’esamiriare il bilancio di previsione 

per i l  1974 
invita il Goveriio 

n far si che siiì pib rigidamente applicato il 
criterio, in sede di arruolamento dei giovani 
inililari d i  leva aventi l’obbligo costituzio- 
nale di prestarlo, della loro assegnazione ad 
armi, corpi e reparti in rapporto alle proprie 
a l l i  tudini, capacità e specializzazione affinchk 
il servizio stesso possa essere reso col mas- 
siino rendimento da parte di ogni singolo 
giovane e perché a questi sia reso possibile, 
per quanto consentito, poter svolgere nelle 
forze arinate la stessa at,t.ivitil svolta o che 
clovr8 svolgere al1.a fine del servizio di leva. 
nella società civile. 
(0,12520/7 ‘7) n’nURIA, NAHOUM, VEXEGONI. 

PErdr,uztuì[, BOLDRINI, LIZZERO, TESI, 
BISIGSANI, D’ALESSIO, ANGELINI, 
CERRI, MZGNANI. 

Ila Camera, 
nell’esaminare lo schema di bilancio di 

previsione per il 1974, 
invita il Governo 

i l  Iriidurre sollecitamente in proposte con- 
crete gli sludi $ A  svolti per le auspicate 
modifiche a l  n.eg-olainento di disciplina mi.- 
litare ed ai Codici che regola.no la giustizia 
militare e la sua amministrazione, nonché 
all’ordinamento delle Forze armate ed alle 
Ipggi sull’avanzamento. 

In a,ttesa di tanto e che il Parlamento le 
esamini e le approvi 

ad adoperarsi affinché: 
1) sia varato sollecitamente un  provve- 

dimento che renda giustizia ilfili ufficiali del 
RSU, provenienti dalla, posizione di comple- 
mento, che, allo stato, si vedono danneggiati 
per quanto riguarda lo sviluppo di carriera; 

2) sia riconosciuto agli ufficiali ed ai 
sol tufficial i 10 stesso trattamento economico 
previsto per i dipendenti civili, anche se non 
di ruolo, in caso di ma.lattia, convalescenza o 
nspf4lativa per cure; 

:3) siano eliminate le nohevo!i disparitk 
esistenti. per quanto r i p a r d a .  la collocazione 
in quiescenza fra i diversi corpi, ruoli ed 
armi tra i pari grado: 

A! .+no discussi con gli interessati i 
t%ocumennki caratteristici personali ed esteso 
i! diritto i~li’inmipugnaahi\-a anche in via ge- 

invila il Governo 

rilrchicil: 
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missioni di avanzamento. 
(0/2529/8/7) D’AURIA, LIZZERO, AKGELINI, 

TESI, VENEGONI, BOLDRINI, PELLIZ- 
ZARI, BISIGNANI, NAHOUM, D’ALEs- 
SIO, MIGNANI, CERRI. 

La Comniissione approva, inoltre, alla 
unaniniitit, il seguenle ordine del @or!io, ac- 
colto dal Ministro Tanassi: 

La Camera, ‘ 

in sede di bilancio di previsione del 
Ministero della difesa per il 19’74, lenendo 
conto degli interventi avutisi nel dibattito e 
della replica del Ministro, deplora la tendenza 
nianifeslatasi in alcuni casi a denigrare le 
Forze armate in relazione ad episodi isolati 
e circoscritti che non minano la collaudata 
lealtb dell’appa.rato militare verso le libere 
isti luzioni democratiche; 

rivolge un  salulo grato e riconoscente 
ilgli ufficiali, ai sottufficiali, ai soldati e in 
particolare, ai giovani che servono la Pal.ria 
nelle t.re Armi, valido presidio della liberth 
e dell’indipen.denza nazionale nella sovrani tii 
della legge democratica e 

invita il Governo 
a. reprini’ere con energia l’insorgere di casi 
anomali come quelli recentemente manifesta- 
t,isi, a non alleiitare la vigilanza democratica 
perchi: le Forze armate siano sottratte a ten- 
labivi di ‘s1.rutneiitalizzazione di ogni seguo. 
(0/2529/9/7) BELLUSCIO. 

La Commissione, quindi, approva a mag- 
giot.a.nza lo schema di parere illustrato dal 
rclatore. 

[ I  deputato Lizzero, a nome del gruppo 
coniunist.a si riserva di presentare parere di 
i n  i nor an za . 

Ti:\ SEDUTA TERMJNA ALLE 13.30 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

GIOVED~ 24 GENNAIO 1974. ORE 13,30. - Pre- 
sidenza del Presidente GUADALUPI. - Inter- 
viene il Sotlosegretario d i  Slalo per li! difesa. 
La 11 an z io. 

Disegno di legge: 

Modifiche agli articoli 21 e 49 della legge 12 
novembre 1955, n. 1137, sull’avanzamento degli uffi- 
ciali dell’Esercito, della Marina e dell’Aeronautica, 
e agli articoli 10 e 38 della legge 13 dicembre 1965, 
n. 1366, sull’aoanzamento degli ufficiali del Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza (Approvato dalla 

IV Coniniissione permanente del Senato) (Parere 
dello I e della I l  Commissione) (2583). 

(Seyi t i lo  clelll/ discussioice e trpprovuzioite). 

TJa Coniniissione riprende l it  ci iscussione 
dc.1 disegno di legge. 

I deputati D’Auria ed Angeli ni riteiigono 
che il disegno di legge crei una situazione 
di disparitb con la posizione degli impiegaIi 
civili, per i quali la sospensione è prevista 
solo per gravi responsabilità. 

La Commissione, quindi, respinti due 
emendamenti, preserilati dai depulati D’Auria 
ed Angelini, tendenti ad introdurre 1s limi- 
tazione della sospensione dall’avanzamento 
solo per responsabilitik da colpa grave, ap- 
prova senza modificazioni gli articoli del di- 
segno di legge, che è, quindi, votato il scru- 
linio segrelo ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 14. 

TRASPORTI (X) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 24 GENNAIO 19’74: OHE 9,40. -. PTe- 
sidcnzu del Presidenle CATELLA. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per i trasporti e 
l’aviazione civile, Cengarle. 

Disegno di legge: 
Provvedimenti relativi al personale ‘dipendente 

dall’Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato 
(2479). 

( S e  g cci o c1 e / / ct dis c u ss io 1 )  e e ( t p p  r o c r r z i ~  / I  e). 

Dopo che il rehtore Merli ha brevemente 
riferito sulla riuiiione di ieri dell’apposito 
gruppo di lavoro, la Commissione passa agli 
art.icoli del provvedimento. 

Gli articoli 1, 2 e 3 sono approvati senza 
emendamenti. 

L’articolo 4 è approvato dopo che sono 
slati ritirati due emendamenti, rispet1,ivamen- 
le, dei deputati Carri ed altri e Poli. 

L’articolo 5 è approvalo con due. elnetida- 
menti proposti dal relatore a nome del gruppo 
di lavoro. 

L’a.rt.icolo 6 è approvalo dopo che è stato 
ritirato un emendamento Carri ed altri, ad 
esso presentato. 

L’articolo 7 è quindi approvalo senza 
emendamenti. 

L’articolo 8 è approvalo con due emenda- 
menti presentat.i dal relatore a nome del grup- 
po di lavoro e dopo che è stato ritirato un 
emendamento dei deputali Guglielmino e 
Carri. 



Dopo che è stato ritirato u n  articolo ag- 
giuntivo &-bis dei deputati Carri. Guglieliiiino 
e Foscarini, gli arlicoli 9 e 10 vengono appro- 
vati con due einendanienti ad essi presentati 
dal relatore a nome del gruppo di lavoro. 

L'articolo i1 è approvato senza enienda- 
menti. 

L'articolo 12 è approvato con un emenda- 
mento proposto dal relatore a nome del grup- 
po di lavoro e che tiene conto del parere 
espresso a suo tempo dalla Commissione af- 
fari cosli luzionali. 

I)opo che l'articolo 13 B stato approvato 
senza emertdamenli, vengono ritirati 5 arti- 
coli aggiurl tivi dei deputati Guglielmino, Car- 
ri, lposcarini e Ceraavolo, a seguito dell'assi- 
cii vnxione del Sot,tosegretario Cengarle che il 
Governo prescnterh quanto prima un prov- 
vediniento di irgye per la soluzione dei pr0- 
blemi con essi prospettati. 

Scguono dichiarazioni di volo favorevole 
dei depulali: Carri, che per altro rileva la 
persislenza di alcune siluazioni aaomale al- 
I ' i  t i te rno d e1 1 ' A z i eli c! a f er ro v i aria ; R agh i n o, 
che lamenta lo scaxso approfondimento di 
l o i i ~ i  di tanto rilievo, auspicando la presen- 
tazione di uti proV~ed~meJit0 organico nel sel- 
tove 6; la revoca deIla minacciatit agitaziono 
sindacale di fronte alla buona -volontA ma- 
nifesla.la dalla Commissione; Russo Ferdi- 
iiando, che sollolinea come la rapida appro- 
va.ziorie del disegno di legge in esame testi- 
moni la sensibilità del Parlamento e della 
S Coniniissione in particolare per i problemi 
della categoria, augurandosi che i sindacati 
vogliano perlarito accogliere l'invito loro ri- 
volto per la revoca del minacciato sciopero. 

Dopo un breve interuenlo del Sottosegre- 
tario Cengarle, che auspica la rapida appro- 
vazione dei provvedimenti a.ncora pendenti 
nel seltore e la cui presentazione è immi- 
nenle, secondo l'impegno del Governo - di 
cui sottolinea la sollecitudine dimostrala nel 
dare una prima, positiva risposta alle richie- 
sle dei sind;icali e che invita. a voler pertanto 
recedere dalla preanriunciata agitazione - 
I'i~rticolo 1 4 ,  ultinio del disegito di legge, è 
approvato in una iiuova formulazione pro- 
~ ~ o s t a  dal relatore. che t i e n e  corilo del parere 
ospresso dalla Commissione bilancio. 

Sono qu ind i  accolti come racconaandazione 
dal Governo segaienti ordini del giorno: 

u La s 6=smnlmissiolle trasporti. 
impegna i l  Governo 

it fare i n  umodo che i l  gwrsosadr ;q)~)ar!erienlP 
ai ruo!i (Bcll;~ c i t r ~ l e ~ * w  t f i  C ~ P ~ I C C S I O  i11 s;ar\-izi() 

il1 30 giugno 1970 venga inquadrato, anche 
i n  wprannumero, cori effetti giuridici ed eco- 
iioniici da detta data, nelle qualifiche, della 
carriera superiore di 1" livello iniziale, 2" e 
3". iallot*chC. abbia mnlarPln n ~ l l ~  c;lrsiera di 
j)voveit ienza, rispel t ivamente, u n  anno, tre 
atini c sei mesi, otlo anni e sei mesi di anzia- 
nita di  servizio effeHivo di ruolo, purché an- 
lerinrniente al termine del triennio decorren- 
tp dalla data di entrata in vigore del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicPinbre 
1970, n .  1077. abbia conseguilo il titolo di 
studio normalmente previsto per ac.cedere 
alla nuova carriera e ciò per valorizzare il 
personale qualificato dell' Azienda ed evitare 
dispersione di energie umane )i. 
(012479 ' 1 ,'io) POLT, Russo FERDISANI)~. 

T,a S Coniinissiotie Trasporti, 
considerala I'opporlunità di meglio uti- 

lizzare il persanale dell'Azienda au tononia 
dclle ferrovie dello Stato, in possesso di par- 
ticolari iwlaisiti e litoli di studio, 

impegna i l  Cr0\7criio 
a provvedere it che il persotiale della carr*iet-a 
di concello degli uffic,i, in possesso del diplo- 
tllil di iaurea. venga ulleriormente impegnato 
i1 svolgere mansioni proprie della, carriwn cli- 
relliva ctl inqusdralo, ove occorra anche in 
soprannumero, nella c,arriera direttiva. previo 
accerlaniento dei requisiti di idoneità alle fun- 
zioni proprie di detta carriera )). 
(0/2479 2/10) POLI, VOLPE, l7,usso FERLUNAN- 

DO, U t w T  IN0 . 

Il disegno di legge è infine votato nel suo 
complesso a scrutinio segreto ed approvnto. 

Disegno di legge: 

Modifiche alla legge 26 marzo 1958, n. 425, sullo 
stato giuridico del personale delle ferrovie dello 
Stato e alla legge 27 luglio 1967, n. 668, recante di- 
sposizioni sulla organizzazione dell'tizienda autono- 
ma delle ferrovie dello Stato (Approcnto dalla VI// 
Coniniissione permanente del Senato) (2576). 

;-YP !/ 11 i I fJ del I (( tlisc t s s  io i t  e ti n 1)  11 r o z*u 3 io i t  ti :. 
I ) o j p o  interventi dc! rc8ntos:e JIcrli e dtxi 

c l d : p u  tnt i Carri (che 1)rcanuuncia u n  tmenda- 
u~wisto ;n! !'mrlicolo 3. confornienienle a! sup- 
cwiaaaeialo della I Commissione affari custitu- 
z',ouaiali :. Raphi~ac~ e Marzotto Ckotnrta ed una 
Bsrevr wp!icn deU relaiore, la Csmnissiowe 
pn;.:~ ~ ~ : ' i ~ s i e ~ n c  dcrji articoli del di3egno di 
'wcr '  1ca.1 Ot~.bo ! rmt~iess~i  da$ Sctaalo. 
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Gli arlicoli i, 2: 3 (quest’ultinio dopo che 
è slalo ritiralo un emendamento dei deputati 
Carri, Fioriello e Ceravolo), 4 :  3. 6 ,  7 ,  8 e 9, 
ullinio del rl isegno di legge, sono successiva- 
tnenle approvati senza emendamenti. 

TI provvedimento è infine \Totato a scruti- 
nio segreto nel suo coniplesso e approvato. 

Disegno di legge: 

Unificazione del regime contributivo e pensio- 
nistico del personale iscritto al fondo pensioni e 
sussidi dell’Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato (1531). 

( S e g u i l o  del l t i  discussione e opprovazione). 

L a  Commissione passa all’esame degli arti- 
coli del disegno di legge. 

Gli  articoli 1: 2: 3, 4 ,  5, 6 e 7, ultimo del 
provvedinien lo, sono successivamente appro- 
vati 

1 
I i n i c  

1 
Sari 

.. 

;enm emendamenti. 
disegno di legge è infine volato a scru- 
segreto nel suo complesso ed approvato. 

deputalo Guglielmino, ricordalo che ogsi 
assegnalo alla S Commissione. in sede - 

legislativa, i l  pro’vvediment,o più atteso dalla 
categoria dei ferrovieri, e cioi! quello sull’as- 
segno perequativo, presentato ieri alla Cave- 
ra dal Governo, chiede che la Commissione 
tenga seduta riierc.oledì o giovedì della pros- 
sima settimana per poterlo discutere e,  se pos- 
sibile, approvare. 

11 depulato Baphino ader i se ,  a nome del 
suo gruppo, a lale richiesta, auspicando che 
le Commissioni cui il provvedimento verrà 
eventualmente trasmesso per il parere, lo ren- 
dano con la massima sollecitudine per consen- 
tire la rapida approvazione da parte della 
Commissione di  merito. 

T I  deputato Piccinelli conc.orda a sua volta 
sull’esigenza della più rapida possibile appro- 
vazione del citato provvedimento. 

proposito. 
Il Presidente Catella dà assicurazioni in ’ 

LA SEDUTA TERnTJNA ALLE 12. 

Sede& pomeridiana 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVED~ 24 GESXAIO 1974,’ORE i6,iij. - PTe- 
sidenzn del Presiclennle CATELLA. - Interven- 
goiio il i\iIinislro della-marina mercantile, Pie- 

raccini ecl il Sottosegretario di Stato per i 
trasporti e l’aviazione civile, Cengarle. 

Disegno di legge: 

Integrazione della legge 9 gennaio 1962, n. I? 
e successive modificazioni, per l’esercizio del credito 
navale (251243). 

( / ~ i s c c l s s i o f ?  e e opproz’ct : ione).  

11 relatore Merli illustra brevemente le mo- 
dificazioni introdotte dal Senato al testo del 
provvedimento, e in particolare l’avvenuta 
soppressione dell’originario articolo 6 ,  racco- 
mandandone l’approvazione. 

I1 deputato Ceravolo afferma che il gruppo 
comunista ha sempre riconosciuto I’iniportan- 
za dello strumento del credito navale agevo- 
lato, ai fini di i111a sempre maggiore compe- 
titività della flotta nazionale, ma ha nel con- 
tempo sempre valutato negativamente la po- 
litica governal.iva, intesa, come è noto, a pri- 
vilegiare le pure e semplici sovvenzioni ri- 
spetto agli investimenti produttivi. In questa 
linea si colloca anche il provvedimento i n  
esame, che il suo gruppo non può perfanto 
condividere. 

Conclude preannunciando la presentazione 
di un ordine del giorno, in cui si impegna i l  
Governo a far luce siille irregolarit8 riscon- 
trate in seno alla speciale sezione IMI e au- 
spicando la, pres2nbazione di un organico prov- 
veclimento in mat.eria di credito navale. 

Dopo brei7i interventi dei depulati Merli. 
Marzotlo Caot.orta e Piccinelli, i l  ministho 
Pieraccini, replicando agli intervenuti, racco- 
manda l’appro\~~zione del provvedimento nel 
testo pervenuto dal Senato, sostenendo la pie- 
na validità delle modifiche introdotte da quel 
ramo del Parlamento. 

T,a Commissione approva quindi l’artico- 
lo 4 nel nuovo testo del Senato e la soppres- 
sione dell’articolo 6 deliberath in quella sede. 

Viene quindi accolto dal Governo il se- 
g u ~ n t e  ordine del giorno. con l’impegno del 
ministro Pieraccini di  rappresentarne le istan- 
xe in esso contenute al Minist.ro del tesoro. 
unico competente in materia di c,or>tr0110 sul- 
la speciale sezione di credito navale dell’IM1: 

(( La Comniissione Trasporti, 
venuta a conoscenza da notizie giornali- 

stiche di insistenti voci relative a irregolarità. 
nella gestione della sezione di credito navale 
dell’Ihil1 e alla presenza negli organi direttivi 
della sezione stessa di persone direttamente 
legale ad alcuni gruppi armatoriali, 
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impegna il Governo 
a riferire in proposito in Coiniii issioiie entro 
A iion oltre trenta giorni ) I .  

fO‘2512-R/1!10) CERAVOLO, Konmr,  FOSCARI,?~I, 
GUGLXELMIXO. 

I1 disegno di legge è infine votato a scru- 
t i  iiio segreto nel suo complesso e approvato. 

Disegno di legge: 

Norme interpretative ed integrative dell’arti- 
colo 16 - secondo e terzo comma - della legge 15 
febbraio 1967, n. 40, nonché modifiche all’articolo 5 
della legge 29 ottobre 1971, n. 880 (Parere della I e 
della v Comnrissione) (2478). 

(/) isc/ls .siollP c trpproctr;io7re). 

Dopo un breve intervento del deputato 
Merli, che dichiara di rimettersi alla relazio- 
ne gi& svolta ilella sede referenle, la Commis- 
sione approva successi vamente senza emenda- 
menti j priiili otto articoli del disegno di legge. 

Dopo una breve dichiarazione di volo con- 
lrario del deputato Baghino, il quale solloli- 
nea come l’attuale formulazione dell’arlicolo 
9 non valga ad eliminare ma anzi aggravi li1 

nialeria del contendere oggetto del ricorso pro- 
posto al ‘Consiglio di Stato da alcune categorie 
di personale iiileressiite dalla disposizione, la  
Commissione approva 1’art.icolo 9, ultimo del 
disegno di legge, e il provvedimenlo nel suo 
complesso il scrutiilio segreto. 

Disegno di legge: 
Sistemazione degli incaricati di stazione, fer- 

mata e passaggi a livello nei ruoli organici del- 
l’Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato (l‘a- 
rere della I e della V Coniniissione) (2477). 

(ScfJ/tb/o del l tr  discussio1rc II ri,rluio). 

I1 relatore Merli afferma che, di fronte al 
diniego opposto dal Tesoro alla maggior spe- 
sa implicata dagli emendamenti da lui a suo 
tempo presentati per estendere alla categoria 
dei guardamassi i benefici del provvedimen- 
Lo, non resla alla Commissione c.he approvarlo 
senza tali emendamenti, ovwro rinviare la 
discussione per consentire al predetto dicaste- 
ro un riesanie della questione. 

II soiio<egrrIiirio Cengarle, 1 ) ~ r  dubitittldo 
rht. i I  tssoro pw&t esere  iitdolto ii rivedere 
i l  siio n;ter+;amenlo. prbpoiie di viilviare la 
tiliscussioiie ovvero tP i procedere all’approl-a- 
zione prnvverlinie!ito senza gli indicati 
enaendanìen?i, che po!rebbero essere cveiatuai- 
rne!iLe riproposli prc.-..m l‘altro ramo del Par- 
1iiine:ilri. Si rime1 te ( Y N I > W I ( ~ I ~  iilln Coria~nis- 
sioiit. plt ’  w n i  d ~ i s i o r ~ ~  ;IL r i ~ i i i t t d ~ .  

I h p o  brevi inlerventi dei deputati Picci- 
r i ~ l  l i ,  Ceravolo e Spiiielli, la Corntii~ssiotie 
approva senza ernendanieii.li gli arlicoli i 
(previo ril iro cli un ernciidanrerito Carri e con 
l’inip?gno del sottosegretario Cengnrle che il 
Governo provvederi‘i in sede ainministrativa 
a risolvere i casi i v i  contempl.ati), 2,  3, 4 ,  
5. (i, 7. 8 e 9. 

Su proposla del tlcpulnlo Piccinelli. ap- 
pt’nva quindi in linea di massima un  arlicolo 
n~giunt jvo $Bis, a firma del medesimo Picci- 
iielli e dei deputati Merli, Bodrito, Russo, 
Carri e Baghirio relativo alla predetta catego- 
ria dei gunrdniiiassi, decidendo di inviarne i l  
lesto alla V Corniiiissione bilancio per un 
nuovo parere. 

Il seaitilo dalla discussione & quiridi riti- 
vialo ad allra sedufa. 

LA SEDUTA TERMINA’ ALLE 17.5. 

IN SEDE CONSULTIVA 

GIO\‘EUì 21 CEKNAIO 197’1, ORE 17,5. - Pre- 
sirlenzu del Presidente CATELCA. - Int rt*viene 
i l  Sottoscgrelario di Stato per i trusporli e 
l’nviazioiie civile, Cengnrle. 

Ilisegno e proposte d i  legge: 

Ulteriore finanziamento dei lavori di sistema- 
zione dell’idrovia Padova-Venezia (1588) ; 

Lombardi Giovanni Enrico ed altri: Interventi 
per la prosecuzione delle opere per la costruzione 
del canale navigabile Milano-Cremona-Po (2010) ; 

Sboarina ed altri : Completamento dell’idrovia 
Fissero-Tartaro-Canalbianco-Po di levante-canali di 
Brondolo e di Valle (1810). 

(Richiestcc di ccssegnarione ci Coiiwdssioni 
I .  i ii11 it e in sede  1 egisl (i 1 iva) . 

Li1 Commissione. al L’unanimità, SU propo- 
sIa del Presidente, delibera di richiedere al- 
In Presidenza della Camera l’assegnazione in 
sede legislativa alle Commissioni riunite Ix 
(Lavori Pubblici) e S (Trasporti) dei provve- 
dimetili in oggetto. 

SULL’ORDIXE DEI LAVORI. 

Il deputalo Jlerli, al termilic della WdtIliI, 

so1lrcil;t l’iscrizione all’ordine del giorno dei-  
li1 proposta di lezge dei senatori Jladerrhi ed 
ipllri 11. 238&, relativa all’abilitazione a svol- 
pere compili di emergenza agli assistenti di 
volo e a1 riconoscimento giuridico della pen- 
sione di invalidità. 

11 Sottosegretario Ceaigarle sollecita P’iscri- 
ziosar iall’ordime del giorno della s c d ~ i ~ i i  di 
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mercoledì prossimo del provvedimento sul- 
l’assegno perequat.ivo al personale ferroviario, 
oggi assegnato alla Commissione in sede le- 
gislativa, sempre che per tale data siano di- 
sponi bili i pareri eventualmente prescritti 
delle Commissioni I e V. 

I1 Presidente Catella prende atto di  tali 
richieste. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17.10. 

lNDUSTRIA (XII) 

Ciovixì 21 G E N N A I O  1074, ORE 9,40. - Pre- 
sidenzti del Presirlen!e MISASI. 

rNl)t\CINE CONOSCITIVA S U I , ~ E  FONTI DI ENERGIA. 

Audizione del Presidente. dell’lRI, profes- 
sor Giuseppe Petrilli. 

La. Cotn missione nscolla una relazione in- 
I.roduttiva .del prof‘essor Giuseppe Petrilli, 
l’residenle dell’IRI, che inquadra l’attivith 
delle varie socielk del gruppo, come utilizza- 
lrici delle fonti di energia, nell’attuale. crisi 
energetica e nelle pr*ospellive della sua possi- 

Tnlervengono i clepu tati Alesi, R/Isschiella, 
li’ioret, Giorgio %a Malfa, Marchelli, Aliverti, 
IloilchC, i l  Presidente Misasi, ai quali rispon- 
doiio, fornendo ulteriori dati e delucidaaioni i l  
professor Petkilli, i l  doltor Veniero Aymone 
Marsan e il dottor Fausto Calabria, direttori 
centrali del1 ’ IR I. 

hi le evoluzione. - ,  

L A  SEDUTA TERMINA >\LT,E 13. 

IGIENE E SANITÀ (XIV) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 24 GENNAIO 1974, ORE I O .  - Presi- 
denza del Presidente FRASCA. - Interviene per 
i l  Governo il ministro della sanità, Gui. 

Proposte di legge: 

Cattanei : Sistemazione in ruolo dei medici 
ospedalieri incaricati (607) ; 

De Maria: Concorsi interni riservati a posti 
di primario, aiuto- e assistente ospedaliero (641) ; 

Morini e Cabras: Norme transitorie per i con- 
corsi di alcune categorie di personale ospedaliero 
(761) ; 

Martini Maria Eletta ed altri: Norme transi- 
torie per il passaggio in ruolo dei medici e farma- 
cisti ospedalieri incaricati secondo le modalità pre- 
viste dal decreto del Presidente della Repubblica 
27 marzo 1969, n. 130 (810); 

d’Aquino ed altri: Collocamento in ruolo ope 
legis dei medici ospedalieri (845) ; 

Belfuscio: Passaggio in ruolo dei sanitari ospe- 
dalieri incaricati (857) ; 

Boffardi Ines ed altri: Sistemazione in ruolo 
dei medici ospedalieri incaricati o supplenti (913) ; 

Mariotti ed altri : Ordinamento del personale 
sanitario e farmacista degli enti ospedalieri (939) ; 

Magliano: Immissione in ruolo dei medici ospe- 
dalieri incaricati (999); 

Cattaneo Petrini Giannina: Norme straordina- 
rie ’per i eoncorsi mediei ospedalieri (1132); 

Triva ed altri: Ordinamento del personale ‘sani- 
tario medico e farmacista degli enti ospedalieri 
(Parere della I e della V Commissione) (1170): 

Orlandi: Norme per Ma collocazione in ruolo 
dei medici ospedalieri incaricati (1460) ; 

Alessandrini ed altri : Revisione e snellimento 
delle procedure previste dalla legge 12 febbraio 
1968, n. 132, e dal decreto del Presidente della Re- 
pubblica 27 marzo 1969, n. 130, relative alla immis- 
sione nei ruoli del personale sanitario ospedaliero 
(1509) ; 

Frasca ed altri: Proroga in servizio del perso- 
nale sanitario non di ruolo presso enti ospedalieri 
(2324). 

( S e g  uit o cleil,,t disc ri.ss,io ne  e  invio ) . 
La Commissione prosegue l’esame dell’ar- 

ticolo 4 del testo unificato delle proposte di 
legge all’ordine del giorno. 

I1 deputato Morini illustra un  emendamen- 
to interamente sostitutivo proposto dal rela- 
tore, di cui 4 cofirmatario, precisando che il 
nuovo testo recepisce le indicazioni formulate 
nella seduta di ieri. 

I deputati Messeni Nemagna e Cortese il- 
lustrano propri subemendamenti intesi rispet- 
tivamente, l’uno ad estendere l’accesso al- 
l’esame di idoneità a direttore sanitario ai di- 
rettori sanitari degli istituti mutualistici con 
almeno cinque anni di servizio di ruolo, e 
l’altro a prevedere, tra i requisiti di ammis- 
sione all’esame di idoneità a direttore sanita- 
rio, anche la libera docenza o specializzazione 
in patologia generale e microbiologia. 

Dopo interventi dei deputati D’Aniello e 
Morini e del Ministro Gai i deputati Cortese 
e hilesseni Nemagna rit.irano i subemenda- 
menti citati. La Commissione approva quindi 
l’emendamento interamente sostitutivo del- 
l’articolo 4 proposto dal relatore, cui i l  Go- 
verno si dichiara ,favorevole. 



Si passa all’articolo 5.  II deputato Morini 
illustra un  emendamento del relatore, di cui 
è cofirmatario, interamente sostitutivo del te- 
sto dell’articolo. 

Dopo interventi dei deputali Messeni Se -  
magna, Innocenti, Cortese e De Maria e del 
Ministro Gui, che si dichiara favorevole al- 
l’emendamento presentato, la .Commissione 
approva tale emendamento interamente sosti- 
tutivo dell’articolo in discussione. 

La Commissione approva inoltre due arti- 
coli aggiuntivi !+bis e 5-ler, a figma del rela- 
tore e del deputato Morini, intesi a stabilire 
i l  requisito della libera docenza o specializza- 
zione nella corrispondente disciplina per gli 
esami di idoneitd ad aiuto e a primario radio- 
logo ed aneslesista. 

All’articolo 6, dopo interventi dei tlcputal i 
Ferri Mario e d’Acluino e del niinistro Gui ,  la 
Commissione approva un emendamento del 
deputalo Morini, inteso a fissare in quattro 
mesi il termine entro cui si devono conclu- 
dere le operazioni concorsuali. La Commissio- 
ne approva quindi l’articolo 6 così modificato. 

L’articolo 7, al quale non sono presenlali 
emendamenli, 8 approvato nella formulazione 
del testo unificato delle proposte d i  legge. 

Si passa all’arlicolo 8. I1 deput.ato Morini 
illustra un emendamento del relatore, ‘di cui 
è cofirmatario, interamente sostitutivo del te- 
sto dell’arlicolo. I depulati Venturoli e M.es- 
seni Nemagna propongono propri subemenda- 
menti intesi rispettivamente, l’uno a sostitui- 
re, nella commissione esaminatrice, al funzio- 
nario del ministero della sanitk un rappresen- 
lante dell’organizzazione sindacale medica in- 
teressata, e l’altro a prevedere che i l  funziona- 

rio medico designato dalla Regione sia sorteg- 
giato da un elenco predisposto dall’ente ospe- 
daliero. 

Dopo interventi dei deputati De Maria e 
Morini e del Ministro Gui, la Comniissione 
respinge i subemendamenti dei deputati Ven- 
turoli e Messeni Semagna. La Comniissione 
approva quindi l’emendamento del relatore 
interamente sostitutivo dell’articolo 8, cui il 
Governo è favorevole. 

All’articolo I), dopo interventi dei depulati 
Cortese, Barba e De Maria e del minist.ro Gui, 
la Commissione approva un emendamento del 
relatore interamente sostitutivo dell’articolo 
slesso, illustrato dal deputato Morini cofirma- 
tario dell’emendanienlo e al quale i l  Governo 
si dichiara favorevole. 

Si passa all’articolo 10. I1 deputato Morini 
illustra un  eniendanienlo del ~*elnlore, di  cui 
6 cofirmntario, interamenle soslitulivo del te- 
sto dell’arlicolo. I deputati Venturoli e M.es- 
seni Nemagna illust.rano propri subemenda- 
menti di tenore analogo a quelli proposti per 
l’articolo 8. Jla Commissione, dopo un inter- 
vento del ministro Gui, respinge tali subemen- 
(lamenti, e approva quindi l’emendamento del 
relatore interamente sostitutivo dell’articolo 10, 
cui i l  Governo B favorevole. 

Dopo un intervento del deputato Morini, 
la Commissione approva inoltre l’articolo 11, 
al quale non sono presentali emendamenti, 
nella formulazione del t.esta unificato delle 
proposte di legge. 

I1 seguito del dibat.tito B quindi rinviato 
ad alt,ra seduta. 

LA SEDUTA TERSTIA’A ALLE 11,20. 
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C O N V O C A Z I O N I  

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Venerdì 25 .gennaio, ore 9,30. 

Comunicazioni del Ministro dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato, sulla politica 
dei prezzi. 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 

Mercoledì 6- febbraio, ore 12. 

1) Convalida di un deputato nel Collegio 
SVII (Ancona). 

2) Esame delle cariche ricoperte da depu- 
tali al fine-del giudizio di compatibilitZl con 
i l  mandato parlamentare. 

3) Seguito della verifica dei poteri nel Col- 
legio XSIX (Palermo). 

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

Mercoledì 6 febbraio, ore 15. 

Esame delle domande d ì  autorizzazione 

. contro il deputato Quaranta (Doc. IV, 
a procedere: 

n. 82) - Relatore: Cataldo; 

contro il deputato Covelli (Doc. IV, n. 99) 
- Relatore: Terraroli; 

contro il deputato D’Angelo (Doc. IV, 
n. 116) - -Relatore: Boldrin; 

contro i deputati Caradonna, De Marzio, 
Turchi (Doc. dV, n. 89) - Relatore: Musotto; 

contro il deputalo Vetrano (Doc. IV, n. 107) 
- Relatore: Manco; 

contro il deputato Vitale (Doc. IV, n. 117) 
- Relatore: Fortuna; 

contro il deputato Grilli (Doc. IV, t i .  118) 
- Relatore: Lettieri; 

contro il deputato de Vidovich (Doc. IV, 
11. 119) - Relatore: Gerolimetto. 

I11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Mercoledì 6 febbraio, ore 10. 

Svolgimento dì interrogazioni: 

ACI-IILLI : 5-00603; 
GALLUZZI ed altri: 5-00604; 
FRACANZANI: 5-00608; 
FRACAWZANI ed altri: 5-00611. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame della proposta di legge: 
Senatori PALA ed altri: u Facilitazioni di . 

viaggio a favore dei connazionali che rimpà- 
triano temporaneamente nelle isole del terri- 



torio nazionale )) (l‘eslo wiificulo approvato 
dalla 111 Commissione dei! Scnnto) (1822) - 
(Parere della V e della S Commissione) - 
Relatore: Marchetti; 

Esanie dei disegni dì legge: 

Ratifica ed esecuzione dei seguenti atti in- 
ternazionali: a )  accordo tra il Governo della 
Repubblica italiana e il Governo della Repub- 
blica di Singapore per i servizi aerei tra e 
oltre i rispettivi territori, concluso a Singa- 
pore 1’11 aprile 1967; 6 )  accordo tra la Re- 
pubblica italiana e la Repubblica iiialgascia 
relativo ai tmsporli aerei, concluso a Roma 
i l  23 marzo 1968, con scambio di note; c )  ac- 
cordo tra il Governo della Repubblica italiana 
e il Governo di Cinmaica sui servizi aerei, 
concluso n Kinqston il 18 maggio 1971 (2412’) 
- (Porere dello X Co?nsnission,e) - Relatore: 
Fracanzani; 

Ralifica ed esecuzione della convemione 
europea relativa al rimpatrio dei minori fir- 
mata all’Aja il 28 maggio 1970 (2416) - (Pn- 
rere delln Il’ Commissione) - Relatore: Di 
Ciannantonio; 

Ratifica ed esecuzione dell’accordo che isli- 
luisce una classificazione internazionale per i 
disegni e modelli industriali, firmato n Locar- 
no 1’8 ottobre 1968 (Approvato do! Senato) 
(2538) - (Parere della V e della SII1 Com-  
n?issione) - nelatore: Storchi; 

Ratifica ed esecuzione degli accordi fir- 
mati a Bruxelles i l  23 novembre 1971 nell’am- 
bito del programma europeo di cooper??,‘ ( /ione 
scientifica e tecnologica ed autorizzazione alle 
spese connesse alla partecipazione italiana ad 
inizialive da attuarsi in esecuzione del pro- 
gramma medesimo (Approvato r l d  Sentito1 
(2539) - (Parere della V, dellfi T‘II e dello 
SII Co?un2issione) - Relatore: G.nlli; 

Ral ifica ed esecuzione della cxmvenzione 
consolare 1rn la Repubblica italiana e la Re- 
pubblica popolare ungherese, concluqa a 
Roma il 16 ottobre 19.79 (Approvalo dal Seno- 
I O )  (2541) - (Porere della IT’ Cominissìoize! 
-- Relatore: Fracanzani; 

Ratifica ed esecuzione dell’accordo tra 
l’ltalin ed il Senegnl relativo al trasporta 
aereo, concluso ca Roma il  20 aprile 197’2 4Ap- 
provalo dal Senolo) (2588) - (Purere della 
S Conznzissio?ze) - Ilelatore: Fracanzani ; 

Ratifica ed esecuzione dell‘accordo tra 1s 
RepubbPica ifianiaina e P’Cnmionme delle repub- 
Miche socialiske sovietiche per evitare la dop- 
pia imposizione fiscale aneli settore dell’eserci- 
zio della navigmionae aerea, concluso a Roma 

il 16 settembre 1971 (Approvcito &il Senalo) 
(2589) - (Purere della V I  Cotn?nissione) - 
Relatore: Fracanzani. 

Seguilo dell’esame d p l  disegno d i  legge: 
Ratifica ed esecuzione della convenzionp 

per la protezione dei ritrovati vegetali, ndot- 
tata a Parigi il 2 dicembre 1961 (1255) - (Pn-  
rere della IV e della X I I  Commissione) - 
Relatore: Di Giannantonio. 

Presentazione alla Commissione Esteri, a 
norma dell’articolo 22, quarto comma, del re- 
golamento della Camera, della relazione del 
Comitato permanente emigrazione sulle riunio- 
ni del (( Comitato consultivo degli italiani al- 
l’estero )) (CCIE). 

Mercoledì (i febbraio, ore 17. 

COhT JTATO RISTRETTO. 

Esame del disegno di legge n. 2447 ((c Ac- 
quisto o costruzione d i  immobili da destinare 
a sedi di istituti di  cultura e di scuole italiane 
all’estero D). 

VI COMMISSIONE P E R M A N E N T E  
(Finanze e tesoro) 

Mercoledì 6 febbraio, ore 10. 

1N SEDE LEGISLATIVA. 

~ i s c z t s s i o ~ i e  del disegno e dello proposta 
(li legge: 

Provvidenze per gli invalidi per servizio 
e loro congiunti ( 2 3 2 )  - (Parere della I e 
della V Commissione); 

BIAXCHI FORTUSATO ed altri: Provvidenze 
per gli invalidi per servizio e loro congiunti 
(966) - (Parere della I e della V CO??UU~S-  
sione) ; 
- Relatore: Cascio. 

1))iscussione del disegno di legge: 

Contributo addizionale a81’Associazione in- 
ternazionale per lo sviluppo (ln6erlmliona! 
Deveiopnien! .issocia6ion - 10.43 (Gid a p p ~ o -  
zwo dalla 1’1 Comnissioiìe della Cnntepa e 
? ~ ~ d i f i ~ a t o  dalla I11 Comirmissìoiie del Senato) 
%12X-B) - Relatore: Pandolfn - (Parere 
delln T’ Comnissione) .  



293 - Bolletlino delle Commissiona - 21 - 24 gennaio I974 

IN SEDE REFERESTE. 

Esame delle proposie d i  legge: 
Senatori DE LUCA e DEL NERO: Modifiche 

alla legge 13 luglio 1966: n. 610, in materia 
di  provvidenze per la ricostruzione dei fab- 
bricati danneggiati dalla guerra (Approvata 
dal Senato (1014) - (Parere della V e della 
I X  Commissionej;  

AMODIO: Modifiche alla legge 13 luglio 
1966, n. 610, recante provvidenze per la rico- 
struzione dei fabbricati danneggiati dalla 
guerra (1440) - (Parere della V e della I X  
Commissione)  ; 

- Relatore: Frau. 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Mercoledì 6 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esam.e delle proposte d i  legge: 

BIASINJ ed altri: Riconoscimento del ser- 
vizio prestato dagli insegnanti reimpiegati 
nelle segreterie ai fini della sistemazione in 
ruolo (1510) - Relatore: Bertè - (Parere 
della I e della V Commissione);  

CTORDANO ed altri : Modifica dell.’articolo 17 
della legge 30 luglio. 1973, n. 477, delega al 
Governo per l’emanazione di norme sullo sta- 
to giuridico del personale direttivo, ispettivo, 
docente e non docente della scuola materna, 
e!ementare, secondaria e art.istica dello Stato 
(2508) - (Parere della I e della V Commis-  
sione); 

TEDESCHI ed altri: Modifiche ed integra- 
zioni all’articolo 17 della legge 30 luglio 1973, 
n. 477: sullo stato giuridico del personale in- 
segnante (2551) - (Pnrere della 1 e della V 
Cmamissione)  - Re!atore: Santuz; 

BIASINI ed altri: Nuovo ordinamento del- 
l’istituto di patologia del libro (745) - Rela- 
tore: Bardotti - (Pnrere della I e della V 
Commissione)  ; 

BERTÈ ed altri: Sistemazione nei ruoli spe- 
ciali transitori degli insegnanti incaricati di 
materie speciali nelle scuole elementari sta- 
tali (167) - Relatore: Bardotti - (PaTere del- 
la V Commissione) .  . 

Seguito dell’esame delle popos le  d i  
legge: 

LOSCO ed altri: Concessione di un contri- 
buto dello Stato all’istituto Alcide Cervi per 
la storia della Resistenza e del movimento 
contadino f 1615) - Relatore: Buzzi - (Parere 
della I l ,  della V e della X I l l  Commissione). 

Senatori DE VITO ed altri: (1 Concessione 
di un contributo annuo a favore dell’associa- 
zione (1 Don Giuseppe de Luca )) con sede in 
Roma )) (Approvalo dalla VI1 Commissione 
permrrnenle del Sennlo) (1918) - Relatore: 
Canepa - (Parere della V Commissione); 

Senatori TERRACINI e PIERACCINI: (1 Aumen- 
to del contributo annuo previsto dalla legge 
8 febbraio 1971, n. 88, a favore della società 
europea di cultura (SEC) con sede in Vene- 
zia 1) (Approvato dalla VI1 Commissione per- 
manenle del Senato) (2251) - Relatore: Ber- 
tè - (Parere della V Commissione). 

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Mercoledì 6 febbraio, ore, 15. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame delle proposte di  legge nn. 279, 
303, 475, 562, 796, 1856, 1871, 1907 e 2514, con- 
cernenti le assunzioni obbligatorie. 

RELAZIONI PRESENTATE 

Giunta per le aulorizzazioh’ a procedere: 

,Contro il deputato Bologna, per il reato 
di cui all’artieolo 594 del codice penale (in- 
giuria) (doc. IV, n. 115) - Relatore: Frac- 
chia. 

. 
sulla domanda: 

e---- __-._ 

STABTLIMEl’TI TIPOGRAFICI CARLO COLOMRC) 

Licenziato per la stampa alle ore 22,30. 


